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…Riprendiamo alcuni concetti… 
 

 Tappe Sviluppo e late talkers 

 10-13 mesi: produzione della prima parola;  
 12-18 mesi: acquisizione media di circa 10 parole alla settimana;  
 18-21 mesi: raggiungimento della tappa delle 50 parole, e successivo 

«vocabulary spurt» 
 

Late Talkers 
 comparsa del linguaggio ritardata, rispetto alla norma 
 vocabolario espressivo inferiore o uguale al 10° percentile a 24 mesi e/o 

assenza di linguaggio combinatorio a 30 mesi (Thal e Bates 1988; Thal et al 
1997).  
 

 
Un dato importante: un ritardo nel linguaggio in assenza di altre condizioni 
mediche è stato riscontrato nel 10-25% di bambini di 2 anni.. 



l’importanza di screening, 
diagnosi e intervento precoci 

 

Condizione indispensabile per una diagnosi tempestiva è la possibilità di disporre di 
strumenti che consentano di valutare le competenze linguistiche precoci del bambino. 
 
 
 
 
 
 
In un secondo  momento, attraverso l’osservazione clinica e l’utilizzo di valutazioni più 
specifiche lo specialista potrà: 
• in alcuni casi confermare la natura transitoria del disturbo; 
• in altri anticipare la diagnosi di Disturbo Specifico del Linguaggio; 
• in altri ancora collocare il sintomo all’interno di problematiche altre.  



 

 checklist compilata dai genitori di bambini di età compresa tra i  18-35 
mesi 

 

 Il bambino è in grado di formare frasi?  

 Se sì, il genitore scrive le 5 frasi più lunghe e migliori  

 

 310 parole organizzate per categoria semantica 

(cibo, giocattoli, animali, azioni, parti del corpo, oggetti…)   
 

LANGUAGE DEVELOPMENT SURVEY 











OBIETTIVI DELLO STUDIO 

1. Analizzare gli effetti delle variabili sociodemografiche (sesso, età e livello socio-
economico) sulla manifestazione dei problemi di linguaggio;  
 

2. Osservare gli effetti dei fattori di rischio (nascita prematura, basso peso alla 
nascita, infezioni all’orecchio, familiarità, preoccupazioni circa lo sviluppo 
linguistico) e del bilinguismo sulla manifestazione dei problemi di linguaggio; 
 

3. Valutare l’ affidabilità test-retest dello strumento; 
 

4. Valutare l’associazione tra eventuali difficoltà nello sviluppo del linguaggio e 
problemi emotivo-comportamentali; 
 

5. Confrontare i dati raccolti con i dati americani e greci.  
 

 
 



IL CAMPIONE: criteri di esclusione 
 

 
• Bambini con uno o più genitori stranieri (anche se viene riportato l’utilizzo di 

un’unica lingua, l’italiano); 
 

• Bambini bilingue con uno o più genitori stranieri; 
 

• Bambini che non parlano italiano; 
 

• Presenza di ritardo mentale/autismo    
 

 
 



N. Tot b/i 
404 

Prima Fase: Partecipanti -Non Partecipanti 
 

Non partecipanti 
79 (19,6%) 

Partecipanti 
325 (80,4%) 

Inclusi: 238 
(73,2%) 

 

  
 

 

Esclusi: 87 
(26,8%) 

 
 

Ragioni rifiuto: 
 

1. Malattia (N=11); 
2. Vacanza (N=2); 
3. No riconsegna busta (N=56); 
4. Non hanno accettato la busta (N=5); 
5. Altro (N=5). 

 
 
 

 
 



Confronto tra partecipanti e non rispetto al 
sesso e all’età  

* 

                               
* 



Confronto tra partecipanti e non rispetto alla 
scuola  

* 



Caratteristiche sociodemografiche del campione 

125 
(52,5%)

113
(47,5%)

GENERE

MASCHI

FEMMINE

70
(29,4%)

92
(38,7%)

76
(31,9%)

ETÀ

18-23 MESI

24-29 MESI

30-35 MESI

24
(10,1%)

128
(53,8%)

75
(31,5%)

11
(4,6%)

SES

BASSO

MEDIO

ALTO

MISSING

25
(10,5%)

100
(42,0%)

99
(41,6%)

14
(5,9%)

ISTRUZIONE MATERNA

ELEMENTARI E
MEDIE

DIPLOMA

LAUREA

48
(23,4%)

93
(45,4%)

63
(30,7%)

34
(0,5%)

ISTRUZIONE PATERNA

ELEMENTARI E
MEDIE

DIPLOMA

LAUREA

MISSING



I fattori di rischio 

222
(93,30%)

11
(4,6%)

5
(2,10%)

INFEZIONI ALL'ORECCHIO

DA 0 A 5

Più DI 6

NON RISPONDE

227
(95,40%)

8
(3,40%)

3
(1,30%)

PESO ALLA NASCITA

>2000g

<2000g

MISSING

231
(97,10%)

7
(2,90%)

SETTIMANE IN ANTICIPO

>32°
SETTIMANA

<32°
SETTIMANA

26
(89%)

212
(11%)

FAMILIARITÀ

NO

SI

212
(89,10%)

26
(10,90%)

PREOCCUPAZIONI

NO

SI



Associazione tra sviluppo del linguaggio ed età e   
genere 

AMPIEZZA VOCABOLARIO LUNGHEZZA MEDIA FRASI 

* 
* 

* 

* 

* 

* 



Associazione tra sviluppo del linguaggio e livello 
socioeconomico 

AMPIEZZA VOCABOLARIO LUNGHEZZA MEDIA FRASI 



Associazione tra sviluppo del linguaggio e livello di 
istruzione madre 

AMPIEZZA VOCABOLARIO LUNGHEZZA MEDIA FRASI 



Associazione tra sviluppo del linguaggio e livello di  
istruzione padre 

AMPIEZZA VOCABOLARIO LUNGHEZZA MEDIA FRASI 

184,18 169,93 
194,50 
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Associazione tra sviluppo del linguaggio e basso 
peso alla nascita 

AMPIEZZA VOCABOLARIO LUNGHEZZA MEDIA FRASI 

* 



Associazione tra sviluppo del linguaggio e infezioni 
all’orecchio 

AMPIEZZA VOCABOLARIO LUNGHEZZA MEDIA FRASI 



Associazione tra sviluppo del linguaggio e 
familiarità 

AMPIEZZA VOCABOLARIO LUNGHEZZA MEDIA FRASI 



Associazione tra sviluppo del linguaggio e 
preoccupazioni circa lo sviluppo linguistico  

AMPIEZZA VOCABOLARIO LUNGHEZZA MEDIA FRASI 



Associazione tra sviluppo del linguaggio e  
bilinguismo  

AMPIEZZA VOCABOLARIO LUNGHEZZA MEDIA FRASI 

* * 



I RISULTATI  
LATE TALKERS: quanti non raggiungono la tappa delle 50 parole? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

>50 PAROLE <50 PAROLE 



N. Tot b/i 
81 

Non partecipanti 
15 (18,5 %) 

 

Partecipanti 
66 (81,5 %) 

Esclusi: 
10 (15,2%) 

 
 

Inclusi:  
 56 (84,8%) 

Seconda Fase LDS (Erba, S.Fruttuoso): 
Partecipanti -Non Partecipanti 

 



I RISULTATI  
Affidabilità test-retest dello strumento 

ITALIANI Vocabolario Lunghezza frasi 

Vocabolario 0,98*** 

Lunghezza frasi 0,64*** 



Valutazione dell’ associazione tra LDS 
e CBCL  

 
 Permette di valutare vari problemi emotivo-comportamentali in bambini 

di età compresa tra 1½ e 5 anni. 
 
 

 È composta da 99 item valutati su una scala a tre livelli (0 = non vero; 1 = 
in parte o qualche volta vero; 2 = molto vero o spesso vero). 

CHILD BEHAVIOR CHECKLIST FOR AGES 1½-5 (ACHENBACH E RESCORLA, 2000) 
 



N. Tot b/i 
104 

Non partecipanti 
7 (6,7%) 

Partecipanti 
97 (93,3%) 

Esclusi: 25 
(25,8%) 

Inclusi: 72 
(74,2%) 

Seconda Fase CBCL (Libertà,Centro,Villasanta): 
Partecipanti -Non Partecipanti 

 



Child Behavior Checklist 



L’associazione tra competenze linguistiche 
e problemi emotivo-comportamentali 

LDS 
CBCL scale  vocabolario Lunghezza delle frasi 
Emotività -0,01 0,02 
Ansia/Depressione -0,12 -0,16 
Somatizzazione  0,15 0,09 
Ritiro sociale -0,11 -0,03 
Disturbi del sonno 0,04 0,18 
Attenzione  -0,24* -0,19 
Aggressività -0,06 -0,02 
Internalizzazione -0,03 -0,03 
Esternalizzazione -0,12 -0,07 
Totale problemi -0,10 -0,06 
Disturbi dell’affettività -0,09 -0,05 
Disturbi d’ansia -0,09 -0,03 
Disturbo pervasivo dello 
sviluppo 

0,02 0,11 

Iperattività   -0,28** -0,15 
Oppositività -0,02 0,02 



CONFRONTO ITALIA-USA-GRECIA  

AMPIEZZA VOCABOLARIO LUNGHEZZA MEDIA FRASI 



 
I PERCENTILI: 

Ampiezza 
vocabolario 

 

18-23 mesi 24-29 mesi 30-35 mesi 

ITALIA 
(N=70) 

USA 
(N=101) 

ITALIA 
(N=92) 

USA 
(N=90) 

ITALIA 
(N=76) 

USA 
(N=87) 

25° percentile 21 37 144 106 225 164 

50° percentile 64 86 206 204 267 270 

75° percentile 116 147 243 281 295 303 

Confronto dei dati raccolti con i dati americani 



 
I PERCENTILI : 

Lunghezza media 
frasi 

 

18-23 mesi 24-29 mesi 30-35 mesi 

ITALIA 
(N=70) 

USA 
(N=101) 

ITALIA 
(N=92) 

USA 
(N=90) 

ITALIA 
(N=76) 

USA 
(N=87) 

25° percentile 0 1 2,6 2,6 3,85 3 

50° percentile 2 2,29 3,4 3,2 5,2 4 

75° percentile 2,4 2,95 4,2 4,65 7 5 

Confronto dei dati raccolti con i dati americani 



IL CUT-OFF CLINICO PER IL RITARDO LINGUISTCO A 2 ANNI :  
UN VOCABOLARIO  < 50 PAROLE 

18-23 mesi (n=30) 24-29 mesi (n=92) 30-35 mesi (n=76) 

ITALIANI 

AMERICANI 

GRECI 

>50 PAROLE 

<50 PAROLE 

57,10
% 

(n=30) 
42,90

% 



DISCUSSIONE 
1. LA PARTECIPAZIONE ALLO STUDIO: 

il risultato del vostro impegno e del vostro aiuto è stato premiato da un’ottima 
percentuale di partecipazione  (80,4% nella prima fase, 81,5% retest LDS, 93,3% CBCL). 
L’alta partecipazione rende questi dati generalizzabili alla popolazione di riferimento. 

 
2. GLI EFFETTI DELLE VARIABILI SOCIODEMOGRAFICHE SULLA MANIFESTAZIONE DEI 

PROBLEMI DI LINGUAGGIO: 
 
• l’ampiezza del vocabolario così come la lunghezza delle frasi aumenta all’aumentare 

dell’età; 
• non sono state rilevate associazioni tra abilità linguistiche e sesso. A tale proposito 

sono presenti dati contrastanti in letteratura: alcuni studi (Klee et al. 1998; Shriberg 
et al. 1999; Prathanee et al. 2009; Campbell 2003) riportano una maggiore 
prevalenza e gravità delle difficoltà nel sesso maschile; altri studi (Rescorla, 
Achenbach 2002) invece non confermano tale dato; 

• Non è emersa alcuna associazione tra livello socioeconomico e abilità linguistiche. 
Anche in questo caso, sono presenti dati contrastanti in letteratura circa l’influenza 
del livello socioeconomico (Lassman 1980; Rescorla, Achenbach 2002; Campbell 
2003).  



DISCUSSIONE 

3. GLI EFFETTI DEI FATTORI DI RISCHIO E DEL BILINGUISMO SULLA MANIFESTAZIONE DEI 
PROBLEMI DI LINGUAGGIO: 
 
• un basso peso alla nascita sembra influire sul successivo sviluppo linguistico, ed in 

particolare sull’ampiezza di vocabolario (Veen et al. 1991); 
• inoltre il dover apprendere due lingue influisce sia sull’ampiezza del vocabolario, sia 

sulla lunghezza media delle frasi (Rescorla & Achenbach 2002). 

 

4. PREVALENZA DI RITARDI DEL LINGUAGGIO NEL CAMPIONE: 
 
• nella primissima infanzia (18-23 mesi) la prevalenza di ritardo nel linguaggio è molto 

elevata (42,9%) tuttavia tale cut-off appare poco sensibile in tale fascia d’età;  
• al contrario nelle fasce 24-29 mesi e 30-35 mesi la prevalenza è molto bassa 

(rispettivamente 4,3% di cui 6,5% maschi e 2,2% femmine mentre per la fascia di età 
più elevata 1,3%, di cui 2,6% maschi e 0% femmine). 
 

 



DISCUSSIONE 

5. L’ AFFIDABILITÀ TEST-RETEST DELLO STRUMENTO: 
 
• Buona affidabilità test-rest, in particolare rispetto all’ampiezza di vocabolario (0,98); 

 
6. L’ASSOCIAZIONE TRA EVENTUALI DIFFICOLTÀ NELLO SVILUPPO DEL LINGUAGGIO E 

PROBLEMI EMOTIVO-COMPORTAMENTALI: 
 
• Dal nostro studio non emergono importanti  associazioni tra difficoltà linguistiche e 

problemi emotivo comportamentali (dato già presente in letteratura , ad es. in 
Rescorla, Achenbach 2002), l’unica associazione riscontrata è quella tra  difficoltà 
attentive e ampiezza di vocabolario (-,24*) , così come tra iperattività ed ampiezza di 
vocabolario (-0,28**). In letteratura alcuni studi riportano maggiori problemi a livello 
comportamentale che si evidenziano in un'elevata presenza di comportamenti 
negativi, quali piangere, colpire, buttar via (Caulfield, De Baryshe. Fischel e 
Whitehurst,1989) e in una percezione dei genitori di maggiore disattenzione e 
disobbedienza (Paul e James, 1990) oltre che in deficit nella socializzazione (Paul, 
1991). 



DISCUSSIONE 

 
 
7. CONFRONTO CON  I DATI AMERICANI E GRECI: 

 
• Emergono differenze significative tra i nostri dati e quelli americani rispetto alle 

abilità linguistiche del campione considerato, al contrario numerose sono le 
similitudini tra i nostri risultati e quelli greci (Christina F. Papaeliou, Leslie Rescorla 
2011). È possibile comprendere questo dato considerando le differenze 
metodologiche degli studi citati, così come esaminando le differenze intrinseche alle 
lingue considerate  (ad es. la complessità morfologica da cui consegue la differente 
acquisizione grammaticale). Tale risultato emerge dai punteggi medi e percentili 
rilevati nelle diverse popolazioni, ancora una volta ciò mostra l’importanza di stabilire 
un cut off  specifico per la popolazione italiana. 

 



Implicazioni pratiche della ricerca 

Particolare attenzione va posta alla prevenzione delle difficoltà nello sviluppo linguistico, 

così come all’eventuale trattamento precoce delle stesse. 

 
 
Affinchè ciò sia possibile è importante considerare: le condizioni di rischio legate al 
bilinguismo, al basso peso alla nascita, alle difficoltà attentive e di iperattività. 
 

Ma anche altri indicatori relativi a: 

- Sviluppo vocalico-linguistico 

- Sviluppo Gestuale  

- Sviluppo Cognitivo-sociale 

 
 

 
 



 

0-3 MESI Preferenza per i suoni della lingua nativa, discriminazione di tutti i suoni o foni 

3-6 MESI 
 

Discriminazione di pattern intonazionali, primi vocalizzi 

6-8 MESI 
 

Lallazione canonica (le sillabe consonante-vocale, come [mamama], o 
[papapa], che possono essere confuse per parole), controllo feedback acustico 

8-10 MESI 
 

Sintonizzazione sui suoni della propria lingua, lallazione variata (strutture 
sillabiche complesse come [dadu]), comprensione di parole 

10-13 MESI 
 

Prime parole 

16-22 MESI 
 

Esplosione del vocabolario 

24-36 MESI 
 

Costruzione della frase, inizio uso sistematico della morfologia 

>36 MESI 
 

Esplosione della morfologia, articolazione sintattica del discorso, conversazioni 
e narrazioni 



 

0-3 MESI Sorriso ai volti e alle voci umane 

3-6 MESI 
 

Sorriso sociale, piegamento dito indice 

6-8 MESI 
 

Movimenti ritmici delle mani 

8-10 MESI 
 

Gesti deittici intenzionali (come il mostrare, dare, indicare); routine gestuali 

10-13 MESI 
 

Gesti rappresentativi (ad es. oscillare il palmo della mano, per dire «ciao») 

16-22 MESI 
 

Combinazione gesto parola 
 

24-36 MESI 
 

Combinazioni di gesto e parole 
 

>36 MESI 
 

Gestualità coverbale (gesti con funzione: ripetitiva, aggiuntiva, sostitutiva, 
commentativa, o contraddittoria) 
 



 

0-3 MESI Scoperta delle proprietà del proprio corpo, preferenza del volto e voce materni, 
imitazioni precoci 

3-6 MESI 
 

Ripetizione di azioni per far continuare spettacoli interessanti, inizio della 
capacità di seguire lo sguardo, interazione diadica, condivisione stati affettivi 

6-8 MESI 
 

Inizio comprensione della causalità e capacità di anticipazione 

8-10 MESI 
 

Distinzione mezzi scopi, imitazioni azioni nuove, rappresentazione dell'altro 
come agente, attenzione condivisa, interazione triadica, routine di azione 
condivisa 

10-13 MESI 
 

Gioco simbolico con oggetti, riferimento sociale, l'altro come oggetto 

16-22 MESI 
 

Gioco simbolico combinatorio (mettere insieme due o più oggetti in modo 
funzionale o non funzionale) 

24-36 MESI 
 

Ricordo e imitazione di sequenze di 3-5 azioni simboliche ordinate 
arbitrariamente, gioco simbolico gerarchico (le azioni appaiono organizzate in 
sequenze coerenti dal punto di vista tematico) 

>36 MESI 
 

Gioco di fantasia, distinzione apparenza-realtà. Comprensione dei sentimenti, 
desideri e pensieri degli altri 



QUALCHE BREVE SUGGERIMENTO 

 
 

Lo sviluppo del linguaggio dipende dalla maturazione di strutture e processi 
fisiologici in parte comuni ad altre capacità, in parte specifici del linguaggio.  
 
Per realizzarsi, però questi processi  richiedono un ambiente linguistico. 
Infatti accanto ai fattori più strettamente linguistici, nel processo di acquisizione 
del linguaggio, entrano in gioco variabili importanti quali: 
• i correlati cognitivi,  
• l’ambiente sociale e culturale,  
• l’input materno  
• gli stili di interazione comunicativa tra l’adulto che più si occupa del bambino 

e il bambino stesso.  
 
Lo sviluppo della competenza linguistico-comunicativa è dunque collegata a 
numerose acquisizioni complesse e fra loro integrate sul piano biologico, 
psicologico e sociale. 



Per parlare un bambino deve: 
• Avere intenzione comunicativa 
• Essere stato esposto a stimoli adeguati 
• Essere in grado di passare dal reale al simbolico 
• Saper ordinare gli oggetti in categorie 
• Accettare regole implicite condivise 
• Aver sviluppato competenze motorie oro-faringee 

adeguate e saper programmare una sequenza motoria 
complessa 

• Avere discriminazione uditiva sviluppata 
• Saper organizzare i suoni in ordine temporale lineare 

QUALCHE BREVE SUGGERIMENTO 



QUALCHE BREVE SUGGERIMENTO 

 
 

Dunque 3 ambiti fondamentali per favorire lo sviluppo cognitivo e delle abilità 
comunicativo-linguistiche sono:  
 
1. Il gioco simbolico: il gioco simbolico e soprattutto il gioco di finzione condivide con 

il linguaggio la stessa funzione simbolica aprendo in tal modo la strada alla 
creazione di un pensiero astratto, all’immaginazione e alla creatività. Fornisce 
inoltre al bambino l’uso del linguaggio in un ricco contesto, stimolando lo sviluppo 
delle abilità comunicative e linguistiche. 

 
  A PARTIRE DAL GIOCO POSSIAMO:  
 

 Inserirci nelle proposte di gioco del bambino commentandole verbalmente,   
eseguendole o ampliando i messaggi con la ripresa a specchio. 
 Stimolare la conversazione con descrizioni della forma degli oggetti usati. 
 Sollecitare, attraverso domande, la pianificazione, l’esplicitazione, lo sviluppo e 

l’articolazione coerente delle loro intenzioni ludiche. 
 



QUALCHE BREVE SUGGERIMENTO 

 
 

2. La narrazione: è anch’essa cruciale, poiché una fotografia, una storia, un libro, 
costituiscono, per mezzo delle immagini, una mediazione tra il mondo degli oggetti 
realmente esistenti e la pura rappresentazione attraverso le parole; questi non solo 
arricchiscono le conoscenze dei bambini ma anche la cognizione nella sua globalità. 
 

COME LEGGERE UN LIBRO INSIEME:  
 

Prima di leggere il libro: mostrare il libro, leggere il titolo, incoraggiare i bambini 
a predire di che cosa parlerà. 
Mentre si legge: fornire feedback per aiutare il bambino a comprendere la 
storia, fare domande aperte (ad esempio: voi cosa avreste fatto?) e domande per 
sollecitare inferenze (ad esempio: secondo voi cosa succederà?), stimolare i 
bambini a ragionare sulla storia, immaginare loro stessi nella storia, o immaginare 
una fine diversa. 
Dopo aver letto: incoraggiare commenti spontanei, compiere qualche attività 
connessa alla storia letta, con carta, didò, disegni ecc. 

 



QUALCHE BREVE SUGGERIMENTO 

 
 

3. La fonologia e il lessico: è necessario rinforzare nei bambini la conoscenza dei suoni 
del linguaggio, delle regole fonologiche della propria lingua e migliorare la capacità 
di recupero termini. 

   
Un esempio..L’ AMPLIAMENTO LESSICALE:  
 

 Mostrare delle figure e chiedere di denominarle (per rendere questo esercizio 
più divertente si può costruire con le figure selezionate, un memory o una tombola 
o un gioco dell’oca) 



QUALCHE BREVE SUGGERIMENTO 

 
 

Inoltre è importante tenere sempre in considerazione i comportamenti che favoriscono 
l’interazione adulto-bambino: 
 
• Lasciare che il bambino prenda l’iniziativa comunicativa (saper aspettare, ascoltare e 

osservare). 
• Fare delle pause mentre si parla (per consentire ai bambini di iniziare a comunicare 

sia con le parole che attraverso la comunicazione non verbale). 
• Adottare un atteggiamento di conferma attraverso il codice non verbale (guardare 

negli occhi, sorridere, sedersi al livello fisico dei bambini). 
• Nel corso di un’ attività guardare tutti i bambini e rivolgersi a tutti, non solo a quelli 

da cui ci si aspetta di più. 
• Giocare insieme al bambino (cercando di sviluppare i temi proposti da loro, 

suggerendo nuove idee). 
• Porre domande appropriate: «aperte» per favorire la conversazione, «chiuse» per 

avere informazioni o chiarire messaggi. 
• Incoraggiare lo scambio dei turni (una conversazione, per essere tale, dovrebbe 

implicare almeno 4 turni). 
• Incoraggiare i bambini in disparte a partecipare alle attività di gruppo dando loro un 

ruolo. 



QUALCHE BREVE SUGGERIMENTO 

Infine, per quanto riguarda il linguaggio, le tecniche più stimolanti sono: 
 
• Il rispecchiamento: l’adulto riprende ad eco ciò che è espresso dal bambino nella 

forma di costatazione dubitativa o ipotesi di comprensione. 
 

• L’espansione: riformulare il messaggio attraverso l’aggiunta di parole o la ripetizione 
in modo corretto della frase, adattando il linguaggio alle differenti competenze del 
bambino. 
 

• L’estensione: l’adulto aggiunge nuove idee nello scambio con il bambino allo scopo di 
ampliare il tema da lui proposto (fornire informazioni, dare spiegazioni, parlare dei 
sentimenti, immaginare, ipotizzare, immedesimarsi in altre situazioni, in esperienze 
mai fatte, ecc). 
 

• Il commento: l’adulto, commenta le azioni del bambino, ciò che attrae la sua 
attenzione e commenta le proprie azioni, cerca di stimolare l’interazione verbale. 
 
 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 
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